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NAV-SYSTEM S.p.A. 
*** 

RICHIESTA DI APPROVAZIONE DEL P.U.A. PER PREVISIONE 

USO U4/3 NELL’EDIFICIO PRODUTTIVO POSTO IN VIA 

VIOLETTI LOC. CASE CATAGNOLI 

*** 
RELAZIONE TECNICA 

*** 

Al sottoscritto Dr. Antonio Isolati, Via Plava 2 – 47100 Forlì, iscritto all’Ordine dei 

Chimici di Forlì al n. 133, veniva dato incarico dalla Ditta NAV-SYSTEM S.p.A., di 

redigere apposita relazione tecnica relativa all’attività produttiva da effettuarsi 

nell’edificio posto in Via Violetti Loc. Case Castagnoli – Cesena. 

L’ANTEFATTO 

In data 24 febbraio 2011 il COMUNE DI CESENA, SETTORE PROGRAMMAZIONE 

URBANISTICA, Servizio Insediamenti Produttivi – Rif 

FASCICOLO:2010/URB_PUA/164, P.G. 0012586/2011 (allegato 1) trasmetteva alla 

Ditta Nav-System nota congiunta di AUSL ed ARPA – Rif. Prot. STR.URB.n.2-3/2011 – 

PGFC ARPA 399 e 400 del 17/01/2011 (allegato 2) con la seguente richiesta di 

integrazioni al fine di emettere il parere igienico sanitario ed ambientale di competenza: 

“Dovrà essere prodotta relazione tecnica dettagliata 

- sul ciclo produttivo, in particolare per le operazioni di schiumatura con utilizzo di 

apposita cabina e relativi sistemi di controllo e di aspirazioni convogliate all’esterno 

- sui prodotti chimici utilizzati, allegando le schede di sicurezza 

- sui sistemi di contenimento dei prodotti utilizzati, specificando tutte le sostanze 

utilizzate (catalizzatori, espandenti o similari). 

In planimetria dovranno essere riportati tutti i contenitori di stoccaggio delle sostanze 

chimiche utilizzate evidenziando i percorsi ed i sistemi di adduzione, trasporto e 

rifornimento intra ed extra comparto. 

Dovrà inoltre essere prodotto un possibile scenario di rischio nonché verificata la 

assoggettibilità alla normativa relativa ai grandi rischi industriali.” 
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CIO' PREMESSO 

Il giorno 11 Marzo 2011 mi sono recato presso l’edificio produttivo Nav-System di Via 

Violetti Loc. Case Castagnoli, Cesena ove ho effettuato un sopralluogo relativamente al 

previsto processo di produzione di pannelli sandwich isolanti, sostanze chimiche che 

verranno utilizzate e relative schede di sicurezza, sistemi di controllo e di aspirazioni 

convogliate all’esterno, sistemi di contenimento stoccaggio, adduzione, trasporto e 

rifornimento delle sostanze chimiche che si andranno ad utilizzare, sistemi di 

abbattimento di eventuali inquinanti. 

Tutto ciò premesso lo scrivente chimico 

 

RILEVA QUANTO SEGUE 

1. CICLO PRODUTTIVO 

Nell’edificio produttivo la Ditta NAV-SYSTEM S.p.A effettuerà la produzione di 

pannelli isolanti sandwich in poliuretano espanso e lamiera in acciaio. 

L’intero processo produttivo, compresa la fase di schiumatura per la produzione del 

poliuretano espanso, verrà svolto tramite un impianto automatico a doppio traino, di 

seguito descritto, nel quale gli operatori aziendali eseguiranno esclusivamente interventi 

di regolazione e controllo del corretto funzionamento dei macchinari. 

L’impianto è costituito da due nastri di trasporto continui situati uno sopra all’altro a 

distanza regolabile in rapporto allo spessore del pannello da produrre. 

Il ciclo di produzione ha inizio con il ricevimento dei coil di lamiera che saranno 

trasportati tramite carroponte a inizio linea e posizionati su svolgitori automatici. 
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Il sistema di doppio traino avvierà lungo la linea di produzione le lamiere, superiore e 

inferiore, per l’esecuzione della prima fase del processo produttivo che consiste nella 

micronervatura necessaria per conferire il profilo voluto alla lastra di metallo. 

Successivamente viene eseguito un “trattamento corona” che consiste nell’applicazione 

sulle lamiere di un’intensa scarica elettrica grazie alla quale queste subiranno una prima 

ossidazione necessaria per eliminare eventuali irregolarità che potrebbero causare 

problemi nella fase di schiumatura. 

Sopra ciascun macchinario di “trattamento corona” sono presenti cappe di aspirazione 

atte a captare l’ozono prodotto nel processo per effetto della scarica elettrica applicata. 

L’aspirazione viene convogliata in uno specifico abbattitore catalitico con espulsione in 

atmosfera della corrente d’aria depurata attraverso l’emissione denominata E1. 

Le lamiere raggiungono quindi la zona di schiumatura. La produzione dello strato di 

poliuretano espanso verrà realizzata mediante una macchina schiumatrice ad alta 

pressione gestita da un computer: i 4 componenti (poliolo, polimetilen polifenil 

isocianato, catalizzatore, pentano 9010) arrivano in pressione alla testa di miscelazione e 

da qui vengono immediatamente colati sulla lamiera inferiore dove la miscela espande e, 

nell’arco di 20 sec., si forma la schiuma di poliuretano che in tempi dell’ordine di 5 min 

si consolida e solidifica completamente. 

L’intera zona di schiumatura è cabinata ed è dotata di sistema di aspirazione localizzato 

che capta le sostanze aerodisperse prodotte nel processo di schiumatura e le invia ad un 

impianto di abbattimento a carboni attivi con successivo scarico in atmosfera attraverso 

l’emissione denominata E3. 
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Le captazioni sono realizzate tramite due manicotti mobili posizionati lateralmente 

rispetto alla testa della schiumatrice e due punti di aspirazione fissi posti a pavimento. 

La zona di schiumatura è dotata di sistemi di contenimento laterali atti ad impedire la 

fuoriuscita della schiuma dai lati. 

La pompa a ciclo chiuso utilizzata per il dosaggio dell’espandente (pentano 9010: 

facilmente infiammabile) è cabinata e dotata di estrattori d’aria con scarico in atmosfera 

di sicurezza attraverso l’emissione denominata E2, che verrà mantenuta costantemente in 

funzione onde evitare, in caso di perdite accidentali, l’evaporazione e l’accumulo di gas 

in ambiente confinato. 

Successivamente alla fase di schiumatura il pannello formatosi viene trascinato 

all’interno di una pressa cabinata, opportunamente regolata per lo spessore dell’articolo 

in corso di produzione, che opera ad una temperatura di circa 35/40 °C per mantenere lo 

stato della schiuma stazionario. 

L’energia termica necessaria a mantenere in temperatura la pressa viene fornita dalla 

centrale termica aziendale, adibita inoltre al riscaldamento dei luoghi di lavoro, degli 

spogliatoi e dei servizi igienici. L’impianto è alimentato a gas metano (*) e i gas di 

combustione sono convogliati in atmosfera mediante l’emissione denominata E4. 

(*) NOTA: è stato predisposto un sistema alternativo di alimentazione a GPL da 

mettere in funzione temporaneamente ad inizio attività qualora non fosse ancora 

stato predisposto l’allacciamento alla rete metanifera da parte dell’ente gestore 

 

All’uscita della pressa il pannello continuo viene tagliato alla misura desiderata tramite 

una sega a nastro cabinata, dotata di aspirazione localizzata sull’utensile di taglio che 
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convoglia le particelle metalliche e di poliuretano espanso captate ad un filtro a tessuto 

con scarico in atmosfera dell’aria depolverata attraverso l’emissione denominata E5. 

I pannelli tagliati a misura vengono quindi stoccati su apposite rastrelliere in posizione 

orizzontale o verticale a seconda delle loro dimensioni, in attesa di essere avviati alla 

successiva fase di fresatura per la rifinitura dei bordi laterali. Anche in questo caso le 

particelle aerodisperse prodotte durante la lavorazione meccanica sono captate in 

prossimità dell’utensile di lavoro del macchinario e inviate al precedente filtro a tessuto, 

da cui emissione in atmosfera E5. 

I pannelli vengono quindi scaricati dalla linea di produzione, imballati e stoccati nel 

magazzino prodotto finito, in attesa di essere inviati a destinazione. 

I tempi necessari alla messa a regime dell’impianto sono quantificabili in circa 1÷5 ore a 

seconda della tipologia di articolo in corso di produzione. I tempi necessari alla fermata 

sono immediati. 

A supporto al ciclo di produzione l’azienda dispone di un laboratorio per prove di qualità 

sui prodotti finiti e sulle materie prime in ingresso e per ricerca e sviluppo di nuovi 

prodotti. All’interno del laboratorio è presente una cappa di aspirazione dotata di scarico 

in atmosfera attraverso l’emissione denominata E6, all’interno della quale verranno 

svolte le prove che prevedono l’impiego di prodotti volatili. 

I tempi necessari alla messa a regime e alla fermata del suddetto impianto sono 

immediati.  

L’intero ciclo produttivo è schematizzato nel diagramma a blocchi riportato in fig.1. 
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Fig. 1 – Schema a blocchi del ciclo produttivo 

Ricevimento coils lamiere e

stoccaggio in magazzino

Movimentazione tramite carroponte e

posizionamento su svolgitori automatici

annessi alla linea di produzione

Svolgimento coils e avvio lamiere

lungo la linea di produzione automatica

tramite doppio traino

Trattamento coronaFiltro cataliticoE1

Schiumatura: miscelazione e dosaggio

automatico prodotti chimici per

produzione poliuretano espanso
Filtro a carboni attiviE3

Ricevimento prodotti chimici

per produzione poliuretano espanso

e stoccaggio in serbatoi

interni allo stabilimento

Trasferimento tramite pompa

all'impianto di schiumatura E2
Scarico di sicurezza

cabina pompa per

dosaggio pentano 9010

(espandente)

Pressa (35/40 °C)
Centrale termica per riscaldamento

 ambiente di lavoro, spogliatoi,

servizi igienici e pressa
E4

Taglio pannelli a misuraFiltro a tessutoE5

Stoccaggio temporaneo pannelli su

rastrelliera  verticale o orizzontale

Fresatura per rifinitura bordi lamiere

Scarico prodotto finito e stoccaggio

in magazzino in attesa di spedizione

Micronervatura
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1.1. Sistemi di controllo 

Trattamento corona 

• Abbattitore catalitico per ozono 

Cabina di Schiumatura 

• sistemi di contenimento laterali atti ad impedire la fuoriuscita della schiuma dai 

lati. 

• n. 2 rilevatori (nasi) per pentano 

• estrattori d’aria con convogliamento in esterno dei flussi gassosi 

• abbattimento su carbone attivo dei C.O.V. contenuti nel flusso gassoso 

Pompa pentano 9010 (espandente) 

• pompa a ciclo chiuso cabinata e dotata di estrattori d’aria (Allegato 3) e n.1 

rilevatore (naso) per pentano. 

 
Foto 1 – Cabina pompa pentano 9010 dotata di estrattori d’aria e rilevatore 
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Serbatoio pentano 9010 (espandente) 

• Serbatoio cilindrico orizzontale a doppia parete in acciaio al carbonio S235 JR 

UNI 7070 prima scelta in accordo alle norme EN 10025, spessore lamiera: mm 6 

per cilindro interno – mm 5 per cilindro esterno, finitura esterna con doppia mano 

di vernice epobituminosa anticorrosiva, sottoposto a prova di tenuta ad 1,0 ATE 

per cilindro interno e 0,5 in camicia per una durata di 48 ore (allegato 4) con i 

seguenti dispositivi di sicurezza a corredo: 

1. n. 2 rilevatori (nasi) per pentano, 
2. n.1 mano/vuotometro per controllo pressione, 

3. n.1 presso/vuotostato ATEX per realizzazione logica sicurezza controllo 
pressione/depressione, 

4. pinza ATEX per controllo messa a terra dell’autocisterna con consenso al 

travaso solo in caso di efficace collegamento a terra. 

 

Serbatoi GPL ( utilizzo temporaneo ad uso riscaldamento) 

• n. 2 Serbatoi da L. 5.000 ciascuno, fuori terra, in materiale metallico, di forma 

cilindrica ad asse orizzontale con i seguenti dispositivi di sicurezza a corredo: 

1. indicatore per la segnaletica continua del livello del  liquido, modello a 

galleggiante con trasmissione magnetica, 

2. multivalvola raggruppante i seguenti accessori: 

 - sistema di pescante fisso per il controllo del massimo livello del liquido 

 ammissibile, con valvola di sfiato con foro di diametro non superiore a 1,5 

 mm, 

 - valvola di intercettazione a comando manuale e valvola di eccesso di 

 flusso sul prelievo del GPL in fase gassosa, 

 - manometro metallico con evidenziata la pressione di bollo (17,7 bar) del 

 serbatoio e con foro di presa del gas non superiore a 1,5 mm, 

 - valvola di sicurezza applicata su sottovalvola protetta superiormente da 

 coperchietto. 

 3. attacco per prelievo GPL in fase liquida con applicato tappo fisso di chiusura; 

 4. valvola di riempimento GPL in fase liquida con tenuta a doppia valvola interna 

 di non ritorno e provvista di imbocco filettato per l’accoppiamento con la parte 

 terminale della manichetta flessibile dell’autocisterna; 

 5. tappo fisso per la chiusura del foro di drenaggio; 

 6. pinza ATEX per controllo messa a terra dell’autocisterna 

 7. messa a terra del serbatoio conforme alle norme CEI-64,2 

 

La relativa Scheda di Sicurezza è riportata nell’allegato 5 
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Foto 2 – Serbatoio GPL (uso temporaneo per riscaldamento) 

 
 

1.2. Aspirazioni convogliate all’esterno 

Le aspirazioni convogliate all’esterno con provenienza, portata, caratteristiche e tipo di 

inquinanti sono compendiate il tabella 1. 

Tab. 1 – Quadro riassuntivo delle aspirazioni convogliate all’esterno 

Emissione. Provenienza 
Portata 

(Nm3/h) 

Durata 

(h/g) 

Frequenza 

accensione  

In 24 h(n.) 

T 

°C 
Inquinante 

Conc. 
(mg/Nm3) 

h 

(m) 

Sezione  

(m2) 

impianto di 

abbattimento 

E1 
Trattamento 

corona 
2.000 24 1 

Amb

. 
Ozono < 1 ~ 12 0,0314 Catalitico 

E2 

Cabina 
pompa 

ciclopentano/

n-pentano 

1.500 24 // 
Amb
. 

// // ~ 12 0,0314 // 

E3 Schiumatura 4.300 24 1 
Amb
. 

Sostanze 
organiche 
volatili, 
di cui: 

Isocianati 

Ammine 

 
< 300 

 

 
< 5 

< 5 

~ 12 0,0314 Carboni attivi 

E4 
Centrale 
termica 

1.500 Variabile Variabile 
< 
250 

Materiale 
particellare 
Ossidi di 

azoto (come 
NO2) 

Ossidi di 

zolfo (come 
SO2) 

 
< 5 

 

< 350 
 

 

< 35 

~ 12 0,0707 // 

E5 

Taglio-

fresatura 
pannelli 

6.500 24 1 
Amb

. 

Materiale 
particellare 
Sostanze 

organiche 

volatili 

 

< 5 
 

< 500 

~ 12 0,1256 

Ciclone 

+ 
Filtro tessuto 

E6 

Laboratorio 
qualità, 

ricerca e 

sviluppo 
(cappa) 

500 8 1 
Amb
. 

// // ~ 12 0,0314 // 
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2. PRODOTTI CHIMICI UTILIZZATI NEL PROCESSO 

I prodotti chimici utilizzati con le stime dei consumi giornalieri e massimi annui sono 

riportati in tabella 2 e le relative schede di sicurezza nell’allegato 5. 

Tab. 2 – Prodotti chimici utilizzati e relativi consumi 

Prodotto chimico (materia prima)  Fase di lavoro 

Consumo 

massimo 

annuo (Kg) 

Consumo 

giornaliero 

medio (Kg) 

Polimetilen polifenil isocianato 
(DESMODUR ISL – Bayer Material 
Science; SUPRASEC 2085 –
Hantsman) 

Produzione poliuretano 
espanso (Emissione E3) 

~ 3.000.000 ~ 12.000 

Poliolo PUR (BAYMER VP.PU 
29HB13 I Bayer Material Science) 

Produzione poliuretano 
espanso (Emissione E3) 

~ 2.000.000 ~ 8.000 

Poliolo PIR (BAYMER 30HB05D - 
Bayer Material Science) 

Produzione poliuretano 
espanso (Emissione E3) 

~ 600.000 ~ 2.400 

Catalizzatore (DESMORAPID 726 B 
- Bayer Material Science; BC-MCHZ 
Eigenmann&Veronelli SpA) 

Produzione poliuretano 
espanso (Emissione E3) 

~ 50.000 ~ 200 

Espandente (PENTANO 9010 – 
Bitolea) 

Produzione poliuretano 
espanso (Emissioni E2 – 
sfiato di emergenza - E3) 

~ 100.000 ~ 400 

 

3. SISTEMI DI CONTENIMENTO 

3.1. Modalità di stoccaggio 

I prodotti chimici elencati al punto 2 saranno stoccati in stabilimento secondo le seguenti 

modalità: 

pentano 9010 (espandente) 

• n. 1 serbatoio orizzontale in acciaio carbonio a doppia parete, interrato, 

esterno, capacità L 48.860, diametro interno mm 2.465, diametro esterno mm 

2.500, lunghezza totale mm 10.600, posizionato all’interno di una vasca di 

cemento armato, opportunamente ancorato alla soletta di fondo e ricoperto di 

sabbia; il prodotto sarà stoccato in serbatoio a pressione atmosferica 

polmonato con azoto a 350 mbar. 
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Foto 3 – Recinzione del serbatoio orizzontale pentano 9010 interrato 
 

 
 

polimetilen polifenil isocianato 

• n. 4 serbatoi verticali in acciaio fuori terra, diametro mm 2.500, altezza mm 

7.670 in locale dedicato all’interno del fabbricato con pareti e soffitti REI 

120 
 

Foto 4 – Particolare dei 4 serbatoio verticali del polimetilen polifenil isocianato 
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• n.1 serbatoio intermedio da L. 380 in acciaio 
 

Foto 5 – Serbatoio intermedio del polimetilen polifenil isocianato 

 

 
 

poliolo 

• n. 6 serbatoi verticali in acciaio fuori terra, diametro mm 2.500, altezza mm 

7.670 in locale dedicato all’interno del fabbricato con pareti e soffitti REI 

120 
 

Foto 6 – Particolare dei 6 serbatoi verticali del poliolo 
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• n.2 serbatoi intermedi da L. 380 in acciaio 
 

Foto 7 – Serbatoi intermedi del poliolo 
 

 
 

catalizzatore 

• n.4 cisternette armate da 1 mc per fornitura e stoccaggio (uno stoccaggio di 

scorta di max n.5 cisternette potrebbe essere realizzato in esterno sotto tettoia 

con adeguato bacino di contenimento)  
Fig. 2 – Cisternette in plastica armate da 1 mc per fornitura e stoccaggio catalizzatore 
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• n.4 serbatoi intermedi da  L. 100 in acciaio inox  

Foto 8 – Serbatoi intermedi n.3 e 4 del catalizzatore 
 

 

3.2 Sistemi di contenimento 

pentano 9010 (espandente) 

• piazzola sosta autocisterna di rifornimento dotata di griglia di raccolta perdite 

accidentali 
 

Foto 9 – Piazzola sosta autocisterna rifornimento pentano 9010 
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polimetilen polifenil isocianato 

punto di attacco manichetta autocisterna 

• sotto l’attacco della manichetta dell’autocisterna è ubicato il vassoio di raccolta in 

acciaio inox, con coperchio e scarico di fondo per la raccolta di eventuali perdite 

accidentali durante le operazioni di scarico; 

serbatoi principali 

• i 4 serbatoi sono ubicati all’interno di bacino di contenimento in cemento armato 

dalle seguenti dimensioni: m8,23 x m6,75 x m1,20 per una capacità di 

contenimento perdite pari a 67 mc, impermeabilizzato e con pozzetto di raccolta 

attrezzato con pompa per l’evacuazione di eventuali spanti 
 

poliolo 

punto di attacco manichetta autocisterna 

• sotto l’attacco della manichetta dell’autocisterna è ubicato il vassoio di raccolta in 

acciaio inox, con coperchio e scarico di fondo per la raccolta di eventuali perdite 

accidentali durante le operazioni di scarico; 

serbatoi principali 

• i 6 serbatoi sono ubicati all’interno bacino di contenimento in cemento armato 

dalle seguenti dimensioni: m11,57 x m6,75 x m1,20 per una capacità di 

contenimento perdite pari a 94 mc, impermeabilizzato e con pozzetto di raccolta 

attrezzato con pompa per l’evacuazione di eventuali spanti 

 
Foto 10 – Vassoio raccolta perdita accidentali durante lo scarico isocianato e poliolo 
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Fig.3 -  Pianta e sezioni bacini contenimento serbatoi  isocianato e poliolo 

20 21 22

9 10 11
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polimetilen polifenil isocianato – serbatoio intermedio 

poliolo – serbatoi intermedi 

• sotto ciascun serbatoio è posizionato un vassoio estraibile in acciaio inox per il 

contenimento delle eventuali perdite accidentali 
 

Foto 11 – Vassoi estraibili in acciaio inox contenimento perdite accidentali serbatoi intermedi poliolo 

e isocianato  
 

 
 

catalizzatore 

• bacino di contenimento con pareti acciaio verniciato e grigliato in acciaio zincato 

per cisternette da 1 mc 
 

Fig.4 – Bacino di contenimento per cisternette da 1 mc 
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catalizzatore – serbatoi intermedi 

• sotto ciascun serbatoio è posizionato un vassoio estraibile in acciaio inox per il 

contenimento delle eventuali perdite accidentali 
 

Foto 12 – Vassoi estraibili in acciaio inox contenimento perdite accidentali serbatoi intermedi 

catalizzatore  

 

 

4. SISTEMI DI ADDUZIONE TRASPORTO E RIFORNIMENTO 

4.1. Pentano 9010 (espandente) 

Il prodotto espandente sarà rifornito mediante autocisterna e stoccato in serbatoio 

cilindrico orizzontale interrato e posto all’esterno alla pressione atmosferica polmonato 

con azoto a 350 mbar. Il travaso, dopo il consenso all’apertura della valvola di 

immissione per l’efficace messa a terra dell’autobotte, proseguirà fino al raggiungimento 

del massimo livello preimpostato; il prelievo proseguirà fino al raggiungimento del 

minimo livello preimpostato. Dal serbatoio interrato il prelievo avverrà tramite pompe a 

ciclo chiuso poste all’interno dello stabilimento in cabina ventilata con invio alla cabina 

di schiumatura. Il sistema di rifornimento e adduzione è schematizzato nello schema a 
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blocchi di figura 5 mentre la rappresentazione della situazione reale è riportata in 

planimetria (allegato 6). 

Fig. 5 – Schema a blocchi rifornimento e adduzione espandente (pentano 9010) 

Espandente

(pentano9010)

Cabina 

schiumatura

Serbatoio 

orizzontale

interrato

Autobotte 

in piazzola di 

contenimento 

dedicata

Pompa a ciclo
chiuso in cabina

ventilata

 

4.2. Polimetilen polifenil isocianato 

L’isocianato sarà rifornito mediante autocisterna  e scaricato nei 4 serbatoi principali di 

stoccaggio verticali posizionati all’interno dello stabilimento in vasche di contenimento 

dedicate in cemento armato; da qui il prodotto sarà inviato ad un serbatoio intermedio ed 

infine alla cabina di schiumatura. Il sistema di rifornimento e adduzione è schematizzato 

nello schema a blocchi di figura 6 mentre la rappresentazione della situazione reale è 

riportata in planimetria (allegato 6). 
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Fig. 6 – Schema a blocchi rifornimento e adduzione Polimetilen-polifenil-isocianato 

Polimetilen-
polifenil-
isocianato

Cabina 

schiumatura

Serbatoio 

verticale

n.3

Serbatoio 

verticale

n.1

Autobotte 

Serbatoio 

verticale

n.2

Serbatoio

intermedio

Serbatoio 

verticale

n.4

 

4.3. Poliolo 

Il poliolo sarà rifornito mediante autocisterna e scaricato nei 6 serbatoi principali di 

stoccaggio verticali posizionati all’interno dello stabilimento in vasche di contenimento 

dedicate in cemento armato; da qui il prodotto sarà inviato a 2 serbatoi intermedi ed 

infine alla cabina di schiumatura. Il sistema di rifornimento e adduzione è schematizzato 
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nello schema a blocchi di figura 7 mentre la rappresentazione della situazione reale è 

riportata in planimetria (allegato 6). 

Fig. 7 – Schema a blocchi rifornimento e adduzione Poliolo 

Poliolo

Cabina 

schiumatura

Serbatoio 

verticale

n.3

Serbatoio 

verticale

n.4

Serbatoio 

verticale

n.1

Autobotte 

Serbatoio 

verticale

n.6

Serbatoio 

verticale

n.2

Serbatoio

intermedio

Serbatoio 

verticale

n.5

Serbatoio

intermedio
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4.4. Catalizzatore 

Il catalizzatore sarà rifornito mediante cisternette da 1 mc scaricate e posizionate in 

numero di 4 in locale dedicato all’interno dello stabilimento e poste su bacini di 

contenimento in acciaio; da qui, mediante pompe di travaso autoadescanti introdotte nelle 

cisternette attraverso l’apertura circolare alla sommità delle stesse, sarà avviato ai 4 

serbatoi intermedi ed infine alla cabina di schiumatura. Il sistema di rifornimento e 

adduzione è schematizzato nello schema a blocchi di figura 8 mentre la rappresentazione 

della situazione reale è riportata in planimetria (allegato 6). 

Fig. 8 – Schema a blocchi rifornimento e adduzione Catalizzatore 

Catalizzatore

Cabina 

schiumatura

Serbatoio

intermedio

n.2

Cisternetta

n.2

Cisternetta

n.1

Rifornimento in cisternette da 1 mc

Serbatoio

intermedio

n.3

Serbatoio

intermedio

n.4

Serbatoio

intermedio

n.1

Cisternetta

n.3

Cisternetta

n.4
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5. SCENARI DI RISCHIO 

Gli scenari di rischio ipotizzabili sono connessi allo stoccaggio ed alla movimentazione 

di sostanze liquide classificate: 

• Infiammabile (catalizzatore) 

• Facilmente infiammabile (pentano 9010) 

• Estremamente infiammabile (GPL uso temporaneo) 

• Nocivo per inalazione (polimetilen-polifenil-isocianato; poliolo; catalizzatore) 
 

Con Regolamento (CE) N. 790/2009 della COMMISSIONE del 10 Agosto 2009, il cui 

Art.1 si applica dal 01 dicembre 2010, l’isocianato è stato classificato anche cancerogeno 

di categoria 3 

• Possibilità di effetti cancerogeni – prove insufficienti 
 

Il rilascio delle sostanze  - catalizzatore – pentano 9010 – polimetilen polifenil isocianato 

- poliolo può avvenire: 

• durante lo scarico dall’autocisterna per una perdita dalla manichetta utilizzata per 

il trasferimento delle sostanze nei relativi serbatoi di stoccaggio; 

• nella fase di stoccaggio per la perdita di tenuta di una guarnizione di un 

accoppiamento flangiato; 

• nella fase di trasferimento alla cabina di schiumatura per la perdita di tenuta di 

una guarnizione di un accoppiamento flangiato lungo la linea o per la perdita da 

una pompa  
 

In caso di rilascio gli scenari incidentali ipotizzabili sono: 

polimetilen-polifenil-isocianato 

poliolo 

• formazione di pozza e dispersioni vapori (i prodotti non hanno caratteristiche di 

infiammabilità): 
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pentano 9010 

catalizzatore 

• formazione di pozza; 

• incendio della pozza di liquido in presenza di una fonte di innesco; 

• formazione di una nube di vapori nel campo di infiammabilità e conseguente 

incendio della nube in caso di innesco ritardato o dispersione dei vapori in 

mancanza di innesco. 

 

G.P.L. 

I rischi connessi alla presenza e all’utilizzo di G.P.L. possono essere: 

• Rischio criogenico. Si tratta di un rischio riconducibile alla fuoriuscita accidentale 

di "GPL" con la conseguenza che mentre una parte evapora, l'altra si raffredda. 

Sono prevedibili lesioni da congelamento a carico delle persone che rimangono 

coinvolte nel fatto. 

• Rischio per sovrappressione. Può accadere che il "GPL", non fuoriuscendo da 

tubature o serbatoi, causa la contemporanea chiusura delle valvole poste 

all'estremità del manufatto, si espanda aumentando la pressione e determinando 

l'apertura delle valvole di sicurezza (PVS - Pressure valve safety). 

• Rischio di incendio di pozza (Pool Fire letteralmente pozza incendiata). Riguarda 

il caso in cui il "GPL" sia colato al suolo, creando una pozza. L'incendio che 

accidentalmente potrà derivare, si estende per l'intera pozza, determinando un 

fenomeno di irraggiamento con sprigionamento di fumi. Può esserci un incendio 

immediato o anche un "ritorno di fiamma" causa l'incendio della nube di vapore, 

originata dalla stessa pozza e dispersa in aria. 

• Rischio FLASH FIRE ovvero "lampo di fuoco". Può sussistere tale rischio nel 

caso di una dispersione continua di "GPL" originando la formazione di una nube 

di vapore che, al contatto con un innesco attivo, si incendia. Può accadere anche 

in questo caso il "ritorno di fiamma". 

• Rischio JET-FIRE - letteralmente dardo di fuoco ovvero anche Rischio di 

incendio a torcia. E' dovuto a rilascio accidentale di "GPL", tenuto sotto 

pressione fino a quel momento, in un contenitore. Ha la forma di uno spruzzo di 

"GPL", di goccioline miste a vapore, che può incendiarsi in quanto entra in 

contatto immediato con un innesco attivo. 
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Considerato che per quanto riguarda 

polimetilen-polifenil-isocianato 

poliolo 

saranno poste in essere procedure che prevedono: 

• avvio dello scarico solo dopo il “blocco” dell’autocisterna mediante zeppe 

fermaruote e chiave di avviamento tolta dal cruscotto; 

• scarico dell’autocisterna in presenza dell’autista e di un addetto Nav-system e 

intervento immediato in caso di perdita dalla manichetta chiudendo la valvola 

posizionata sull’autocisterna; 

 

sono installati i seguenti sistemi di contenimento: 

• vassoio in acciaio inox di raccolta di eventuali perdite accidentali al punto di 

attacco della manichetta dell’autocisterna; 

• serbatoi di stoccaggio principali ubicati in bacini di contenimento; 

• pompa di trasferimento ai serbatoi intermedi ubicata all’interno del bacino di 

contenimento; 

• serbatoi intermedi e pompe di trasferimento alla zona schiumatura dotati alla base 

di vassoi di raccolta di eventuali perdite accidentali 

 

sono stati adottati i seguenti accorgimenti impiantistici: 

• linea di trasferimento interamente saldata; 

• numero di accoppiamenti flangiati ridotti al minimo per minimizzare possibili 

perdite dalle guarnizioni; 

• linea di trasferimento ubicata in posizione protetta e ad altezza tale da escludere 

urti accidentali che possano procurare fessurazione o rottura.  

 

Pentano 9010 

saranno poste in essere procedure che prevedono: 

• avvio dello scarico solo dopo il “blocco” dell’autocisterna mediante zeppe 

fermaruote e chiave di avviamento tolta dal cruscotto; 

• scarico dell’autocisterna in presenza dell’autista e di un addetto Nav-system e 

intervento immediato in caso di perdita dalla manichetta chiudendo la valvola 

posizionata sull’autocisterna; 

• collegamento della pinza di messa a terra 
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• delimitazione della zona di scarico; 

• divieto di transito di personale non addetti, carrelli elevatori e/o automezzi 

durante tutta la durata delle operazioni di scarico; 

 

sono installati i seguenti sistemi di contenimento: 

• piazzola di sosta autocisterna in pendenza verso griglia centrale e pozzetto di 

raccolta 

 

sono stati adottati i seguenti accorgimenti impiantistici: 

• scarico effettuato per gravità innestando direttamente la manichetta al tubo di 

riempimento del serbatoio posizionato all’interno di apposito pozzetto; 

• tubo di carico provvisto di valvola di bloccaggio a galleggiante per evitare il 

sovrariempimento del serbatoio e conseguenti fuoriuscite di pentano 9010; 

• serbatoio dotato di camicia esterna corredata di sistema di rilevamento in 

continuo di eventuali fughe; 

• linea di trasferimento alla zona schiumatura interamente saldata; 

• accoppiamenti flangiati a doppia tenuta; 

• tratto di linea di trasferimento esterna interrata dotata di camicia esterna collegata 

a quella del serbatoio in trincea riempita di sabbia; 

• tratto di linea di trasferimento interna ubicata in posizione protetta e ad altezza 

tale da escludere urti accidentali che possano procurare fessurazione o rottura.  

• pompe di trasferimento alla zona schiumatura in cabina chiusa ventilata 

 

catalizzatore 

 

viene rifornito in cisternette armate da 1 mc e per il quale sono previsti i seguenti sistemi 

di contenimento: 

• cisternette posizionate su bacini di contenimento in acciaio inox in locale 

dedicato; 

• serbatoi intermedi e pompe di trasferimento alla zona schiumatura dotati alla base 

di vassoi di raccolta di eventuali perdite accidentali; 

 

e sono stati adottati i seguenti accorgimenti impiantistici: 

• linea di trasferimento interamente saldata; 

• numero di accoppiamenti flangiati ridotti al minimo per minimizzare possibili 

perdite dalle guarnizioni; 

• linea di trasferimento ubicata in posizione protetta e ad altezza tale da escludere 

urti accidentali che possano procurare fessurazione o rottura.  
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G.P.L. 

 

• il deposito è stato realizzato conformemente alle norme di sicurezza in base alla 

regola tecnica di prevenzione incendi per l’installazione e l’esercizio dei depositi 

di gas di petrolio liquefatto con capacità complessiva non superiore a 13 mc; 

• il relativo progetto è stato preventivamente sottoposto per approvazione ed 

autorizzazione al competente dipartimento dei Vigili del Fuoco; 

• sono state rispettate le distanze di sicurezza previste tra i due serbatoi, il confine 

recintato e l’edificio ed è prevista una specifica procedura per il rifornimento del 

GPL i cui punti essenziali sono - area di sosta dell’autocisterna a distanza minima 

di ml 3 dal perimetro del serbatoio e 5 ml fra il perimetro dell’autocisterna ed il 

perimetro dei fabbricati (allegato 7) -  oltre a tutte le autorizzazioni ed 

omologazioni vigenti in capo a chi effettua il rifornimento, 

 

si può ragionevolmente concludere che le soluzioni tecniche e impiantistiche adottate e 

quelle procedurali previste appaiono in grado di ridurre al minimo il rischio di 

accadimento di eventi incidentali. 

 6. ASSOGGETTABILITA’ ALLA NORMATIVA AI GRANDI RISCHI 

INDUSTRIALI 

 

Sostanze specificate 

Nessun prodotto o preparato il cui utilizzo sia previsto nel ciclo produttivo della ditta 

Nav-system è elencato nella Parte 1 dell’allegato I del D.Lgs. 334/99 e s.m.i.. 

Categorie di sostanze e preparati non indicati in modo specifico 

Le categorie di sostanze e preparati indicati in colonna 2 Parte 2 dell’Allegato I del 

D.Lgs. 344/99 e s.m.i. il cui utilizzo è previsto nel ciclo produttivo della Ditta Nav-sytem 

sono riportati in tabella 3 
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Tab. 3 – Sostanze e preparati colonna 2 Parte 2 Allegato I D.Lgs. 344/99 e quantitativi max stoccati  

Parte 2 Allegato I D.Lgs. 344/99 

Colonna 1 Colonna 2 
Stoccaggi massimi stabilimento 

Sostanze pericolose classificate 
come  

Quantità limite (ton) Sostanza R-frasi. 
Quantitativo 
max (ton) 

6. INFIAMMABILI 5.000 Catalizzatore R 10 7,66(*) 

7b. Liquidi FACILMENTE 
INFIAMMABILI 

5.000 Pentano 9010 R 11 50 

8. ESTREMAMENTE 
INFIAMMABILI 

10 G.P.L. R 12 4,24(**) 

(*) NOTA: previste n. 4 cisternette da 1 mc per l’alimentazione del ciclo produttivo + max 5 

cisternette di scorta; per il calcolo del quantitativo in peso è stata considerato un valore di densità di 

851 Kg/mc 

(**) NOTA: Il rifornimento del gas verrà eseguito conformemente ad un grado di riempimento pari 

al 80% del volume geometrico del serbatoio medesimo per una quantitativo di GPL complessivo dei 

due serbatoi di L 8.000; per il calcolo del quantitativo in peso è stata considerato un valore di densità 

relativa liquido di 530 Kg/mc 

Le quantità massime presenti complessivamente nel sito risultano pertanto ampiamente al 

di sotto del valore di soglia indicato in colonna 2 per cui il sito stesso non risulta soggetto 

alla normativa relativa ai grandi rischi industriali. 

 

7. CONCLUSIONI 

Dopo aver effettuato un sopralluogo presso il sito produttivo, aver acquisito la 

documentazione tecnica disponibile e sulla base delle informazioni fornite dai 

Responsabili aziendali lo scrivente chimico arriva alle seguenti conclusioni: 

1. Le soluzioni impiantistiche e gli accorgimenti tecnici adottati di adduzione, 

stoccaggio e contenimento materie prime e abbattimento inquinanti nelle 

emissioni in atmosfera appaiono adeguati a ridurre al minimo il rischio per 

la sicurezza sul luogo di lavoro, per l’ambiente e di possibili incidenti in 

relazione alle caratteristiche di infiammabilità e nocività delle materie prime 

utilizzate nel ciclo produttivo; 

 

2. I quantitativi massimi di stoccaggio delle materie prime che rientrano  tra le 

sostanze pericolose classificate come 6. INFIAMMABILI, 7b. Liquidi 

FACILMENTE INFIAMMABILI, 8. ESTREMAMENTE INFIAMMABILI 

(previsto l’uso temporaneo di GPL per il riscaldamento fino all’effettuato 

allaccio alla rete metanifera) nella Parte 2 Allegato I D.Lgs. 334/99 e s.m.i. 
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risultano ampiamente al di sotto del valore di soglia indicato in colonna 2 

dello stesso Allegato I per cui il sito non risulta soggetto alla normativa  

relativa ai rischi di incidenti rilevanti. 

 

 

Alla luce di quanto rilevato si avanzano le seguenti RACCOMANDAZIONI: 

1. Entro tre mesi dalla comunicazione di inizio attività effettuare, tra le altre 

previste dalle normative, la “Valutazione dei rischi per la salute e la 

sicurezza dei lavoratori derivanti dalla presenza di sostanze 

pericolose nei luoghi di lavoro” ai sensi del Titolo IX D.Lgs. 81/08 con 

relativa informazione e formazione del personale; 

 

2. Ad inizio attività formalizzare e rendere operative le procedure 

previste per le operazioni di scarico delle materie prime. 

 

3. Dismettere l’utilizzo di GPL non appena effettuato da parte dell’ente 

gestore l’allaccio alla rete metanifera. 

 

 

 

IL CHIMICO 

         Dr. Antonio Isolati 

 
 

Forlì, 25 Marzo 2011 
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ALLEGATO 1:  Copia Comunicazione Comune di Cesena del 24 Febbraio 2011 
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ALLEGATO 2:  Copia Comunicazione AUSL Cesena – ARPA Forlì-Cesena  
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ALLEGATO 3:  Dichiarazioni Conformità Ventilatori cabina pompa pentano 

9010  
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ALLEGATO 4:  Certificazione Controllo e Qualità Serbatoio interrato Pentano 

   9010 
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ALLEGATO 5:  Schede di Sicurezza prodotti chimici utilizzati 
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1. IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA/DEL PREPARATO E DELLA SOCIETÀ/DELL'IMPRESA 

Informazioni sul prodotto 

Denominazione 
commerciale 

: BAYMER 30HB05 D 

Uso : Componente poliolico per la produzione di poliuretani 

 
 
Società 
Bayer MaterialScience AG 
BMS-IO-HSEQ-PSI (Product Safety) 
51368 Leverkusen 
 
Telefono: +49 214 30 25026 
Fax: +49 214 30 50035 
Email: productsafety@bayerbms.com 
Telefono Milano: 02/39781 (Bayer S.p.A. BMS Div.) 
In caso di emergenza: +39 02 39211486 (Bayer S.p.A., Italia) 
 

 
 
2. IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI 

Nocivo per ingestione.  

 
 
 
3. COMPOSIZIONE/INFORMAZIONE SUGLI INGREDIENTI 

Preparato a base di poliolo 
 
Componenti pericolosi 
 
tris(2-cloroisopropil)-fosfato 
Concentrazione [% in peso]: >= 10 - < 20 
No. CAS: 13674-84-5 
No. EINECS: 237-158-7 
Classificazione: Xn R22    
 
trietilfosfato 
Concentrazione [% in peso]: < 10 
No. CAS: 78-40-0 
No. EINECS: 201-114-5 
No. INDICE: 015-013-00-7 
Classificazione: Xn R22    
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glicol dietilenico 
Concentrazione [% in peso]: < 10 
No. CAS: 111-46-6 
No. EINECS: 203-872-2 
No. INDICE: 603-140-00-6 
Classificazione: Xn R22    
 

 
 
4. MISURE DI PRIMO SOCCORSO 

Informazione generale: Togliersi di dosso immediatamente gli indumenti contaminati.  

Se inalato: Portare l'infortunato all'aria aperta, tenerlo al caldo e a riposo; in caso di disturbi 
respiratori è  necessaria l'assistenza medica.  

In caso di contatto con la pelle: In caso di contatto con la pelle lavare accuratamente con 
acqua abbondante e sapone. Consultare un medico se si manifestano reazioni cutanee.  

In caso di contatto con gli occhi: Lavare a lungo (almeno 10 min.) gli occhi con acqua tiepida 
tenendo le palpebre aperte, quindi consultare un oculista.  

Se ingerito: NON provocare vomito, necessario l'intervento del medico.  

 
 
5. MISURE ANTINCENDIO 

Mezzi di estinzione idonei: Anidride carbonica (CO2), Schiuma, polvere antincendio, nel caso di 
incendi di notevole estensione anche getto d'acqua nebulizzata. 
 
Agenti estintori non adeguati: Getto d'acqua abbondante 
 
In caso di incendio si formano monossido e ossido di carbonio, ossidi di azoto e tracce di acido 
cianidrico. In caso di incendio e/o esplosione non respirare i fumi.  

Nelle operazioni antincendio usare autorespiratori.  

Evitare che l'acqua contaminata usata per l'estinzione penetri nel terreno, nella falda freatica e 
nelle acque superficiali.  

 
 
6. MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE 

Precauzioni individuali: Vestire equipaggiamento protettivo (vedi punto 8). Provvedere ad una 
sufficiente ventilazione. Tenere lontano terze persone.  

Precauzioni ambientali: Evitare che il prodotto giunga nei corsi d'acqua, nelle acque di scarico 
o che penetri nel terreno.  

Metodi di pulizia: Raccogliere i residui con un legante per reattivi chimici, eventualmente con 
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sabbia secca e immagazzinare in recipienti chiusi.  

Ulteriori suggerimenti: Per smaltimento vedi capitolo 13.  

 
 
7. MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO 

Manipolazione
Manipolare rispettando le buone pratiche di igiene industriale e di sicurezza adeguate. Evitare il 
contatto con gli occhi e con la pelle.  

Nei posti di lavoro o nelle parti di impianti in cui possono formarsi aerosoli e/o vapori in 
concentrazioni elevate (ad es. per riduzione di pressione, degasaggio di stampi, insufflazione di 
aria compressa in teste di miscelazione) si deve evitare mediante Il movimento dell'aria deve 
avvenire in direzione di allontanamento dalle persone. L'efficienza degli impianti va controllata 
ad intervalli regolari.  

In generale si devono prendere misure per prevenire l'accumulo di cariche elettrostatiche, che 
può verificarsi a causa delle attrezzature, della manipolazione e dell'imballaggio dei prodotti.  

Immagazzinamento
Conservare il recipiente ben chiuso e al riparo dall'umidità.  

Per motivi di protezione del personale,temperatura di magazzinaggio: mass. 50 °C.  

Per altre informazioni specifiche si rimanda a: "Informazione tecnica"  

Classe di magazzinaggio secondo VCI (VCI = Associazione tedesca dell'industria chimica): 10  
 

 
 
8. CONTROLLO DELL'ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 
Non è necessario indicare i valori limite negli ambienti di lavoro, in conformità alla Direttiva 
2006/121/CE. 
 
Protezione respiratoria:  
Prima di manipolare il prodotto allo scoperto, consultare il prospetto sulla protezione delle vie 
respiratorie dell'ente di assicurazione antinfortunistica. Nel caso di emissione di vapori è 
necessario proteggere le vie respiratorie. Usare la maschera facciale integrale con filtro tipo 
ABEK.  
 
Protezione delle mani:  
Materiali limitatamente idonei per guanti protettivi; EN 374-3: 
Gomma nitrile - NBR (>= 0,35 mm) 
Il tempo di permeazione non è stato controllato; in caso di contaminazione, smaltire 
immediatamente.  
 
Protezione degli occhi:  
Proteggersi gli occhi/la faccia.  
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Protezione della pelle e del corpo:  
Usare indumenti protettivi adatti.  
 
Misure di igiene:  
Tenere lontano dai generi alimentari. Lavarsi le mani prima delle pause ed alla fine della giornata 
lavorativa. Conservare separatamente gli indumenti da lavoro. Togliersi di dosso 
immediatamente gli indumenti contaminati.  
 
Misure protettive da prendere per la manipolazione di articoli appena stampati: cfr. capitolo 16  

 
 
9. PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE 

Colore: trasparente 

Forma fisica: liquido 
Odore: quasi inodore 
Punto di scorrimento: -24 °C   ISO 3016 
Inizio ebollizione: 189 °C a  1.021 hPa  DIN 53171 
Densità: 1,234 g/cm³ a  20 °C DIN 51757 
Pressione di vapore: 9 hPa a  20 °C  EG A4 
 17 hPa a  50 °C  EG A4 
 18 hPa a  55 °C  EG A4 
Viscosità, dinamica: 1.939 mPa.s a  20 °C  DIN 53019 
Miscibile con acqua: parzialmente miscibile  a  15 °C  
pH: non determinabile  DIN 51369 
Punto di infiammabilità: 135 °C a  1.013 hPa  DIN EN ISO 

2719 
Temperatura di accensione: 390 °C a  1.021 hPa  DIN 51794 
Limiti di esplosione:
glicol dietilenico superiore: 12,2 %(V)  / Inferiore: 1,6 %(V)   

 
 
10. STABILITÀ E REATTIVITÀ 

Reazioni pericolose: Nell'impiego conforme alle disposizioni, nessuna reazione pericolosa.  
 
Prodotti di decomposizione pericolosi: In caso di magazzinaggio e manipolazione adeguati 
non vi è sviluppo di prodotti di decomposizione pericolosi.  
 
Decomposizione termica: Non si verifica fino ad inizio ebollizione.  
 

 
 
11. INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 

Non siamo in possesso di dati tossicologici del prodotto.  

Azione irritante/corrosiva in analogia ad un prodotto comparabile.  
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Conseguenze sulla pelle: Si può escludere il pericolo di un effetto irritante su la pelle.  

Conseguenze sugli occhi: Possibile una lieve irritazione degli occhi.  

Qui di seguito i dati tossicologici a nostra disposizione relativi ai componenti.  

 
Tossicità acuta, orale:  
tris(2-cloroisopropil)-fosfato
DL50 ratto:  632 mg/kg 
 
trietilfosfato
DL50 ratto:  1.310 mg/kg 
 
glicol dietilenico
DL50 ratto:  13.500 mg/kg 
 
Tossicità acuta, cutaneo:  
tris(2-cloroisopropil)-fosfato
DL50 su coniglio: > 5.000 mg/kg 
 
glicol dietilenico
DL50 su coniglio:  11.890 mg/kg 
 
Tossicità acuta, per inalazione:  
tris(2-cloroisopropil)-fosfato
CL50 ratto: > 4,6 mg/l 
 
trietilfosfato
CL50 ratto: > 8,82 mg/l, 4 h 
Sostanza da sottoporre al test: (come aerosol) 
 
glicol dietilenico
LCL0 ratto: ca. 4,4 - 4,6 mg/l, 4 h 
 
Irritazione primaria della pelle:  
tris(2-cloroisopropil)-fosfato
su coniglio 
Risultato: non irritante 
 
trietilfosfato
su coniglio 
Risultato: non irritante 
 
glicol dietilenico
su coniglio 
Risultato: non irritante 
 
Irritazione primaria delle mucose:  
tris(2-cloroisopropil)-fosfato
su coniglio 
Risultato: non irritante 
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trietilfosfato
su coniglio 
Risultato: moderatamente irritante 
 
glicol dietilenico
su coniglio 
Risultato: non irritante 
 
Sensibilizzazione:  
tris(2-cloroisopropil)-fosfato
Risultato: Non si conoscono effetti sensibilizzanti. 
 
trietilfosfato
Risultato: negativo 
 
Genotossicità in vitro:  
tris(2-cloroisopropil)-fosfato
Risultato: negativo 
 
Genotossicità in vivo:  
tris(2-cloroisopropil)-fosfato
Risultato: negativo 
 
Classificazione CMR:  
tris(2-cloroisopropil)-fosfato
Mutagenicità: Non mutagenico al test AMES. 
 
trietilfosfato
Cancerogenicità: Non ha manifestato effetti cancerogeni o mutageni in esperimenti condotti su 
animali. 
 
Altri avvertimenti:  
glicol dietilenico
Questa sostanza è praticamente non tossica se ingerita, inalata o assorbita per via cutanea nella 
sperimentazione animale. In considerazione dei casi verificatisi in relazione agli esseri umani, è 
stato deciso di classificare questa sostanza come nociva se ingerita.  

 
 
12. INFORMAZIONI ECOLOGICHE 

Non si dispone di dati ecotossicologici relativi al prodotto.  

Evitare che il prodotto giunga nei corsi d'acqua, nelle acque di scarico o che penetri nel terreno.  

Qui di seguito i dati ecotossicologici a nostra disposizione relativi ai componenti.  

 

Biodegradabilità:  
tris(2-cloroisopropil)-fosfato
14 % 28 d, cioè non facilmente degradabile 
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trietilfosfato
> 90 % 28 d, cioè facilmente degradabile. 
Metodo: OECD Guideline for Testing of Chemicals, No.302 B 
 
glicol dietilenico
70 % 28 d, cioè facilmente degradabile. 
Metodo: OECD Guideline for Testing of Chemicals, No.301 A 
 
Tossicità per i pesci:  
tris(2-cloroisopropil)-fosfato
CL50  56,2 mg/l 
Saggio sulla specie: Brachydanio rerio (pesce zebra)  Durata del test: 96 h 
 
trietilfosfato
CL50  2.140 mg/l 
Saggio sulla specie: Leuciscus idus (Leucisco dorato)  Durata del test: 48 h 
 
glicol dietilenico
CL50  75,2 mg/l 
Saggio sulla specie: Pimephales promelas (Cavedano americano)  Durata del test: 96 h 
 
Tossicità acuta su dafnie:  
trietilfosfato
CE50 729 mg/l   
Saggio sulla specie: Daphnia magna (Pulce d'acqua grande)  Durata del test: 21 h 
Metodo: OECD TG 202 
 
glicol dietilenico
CE50  > 10.000 mg/l   
Saggio sulla specie: Daphnia magna (Pulce d'acqua grande)  Durata del test: 24 h 
 
Tossicità batterica acuta:  
tris(2-cloroisopropil)-fosfato
CE50  784 mg/l  
Testato su: fanghi attivi  Durata del test: 3 h 
 
trietilfosfato
EC0 > 10.000 mg/l  
Testato su: Pseudomonas fluorescens  Durata del test: 16 h 
 
glicol dietilenico
CE50  8.000 mg/l  
Testato su: fanghi attivi  Durata del test: 3 h 
 
Tossicità acuta per le alghe:  
tris(2-cloroisopropil)-fosfato
CE50 47 mg/l  
Testato su: alghe  Durata del test: 96 h 
 
trietilfosfato
CE50 900 mg/l  
Testato su: Desmodesmus subspicatus (Alga verde)  Durata del test: 72 h 
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13. CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO 

Smaltire nel rispetto di tutte le normative internazionali, nazionali e locali.  
 
Per lo smaltimento all'interno dell'EU é da utilizzarsi il relativo codice rifiuto tratto dal catasto 
europeo rifiuti (codice CER).  
 
 
Dopo aver rimosso accuratamente i residui (liquidi, solidi e pastosi), le confezioni vuote possono 
essere consegnate ai punti di raccolta istituiti dall'industria chimica competenti per i rispettivi tipi 
di imballaggi, affinché vengano trattate per il recupero. Il recupero dovrà essere effettuato in 
conformità alla normativa nazionale e alle disposizioni in materia di tutela ambientale.  
 

 
14. INFORMAZIONI SUL TRASPORTO 

 
ADR/RID - - 

 
ADNR - - 

 
IATA - - 

 
IMDG - - 
 
 
Informazioni supplementari : Non pericoloso ai fini del trasporto. 

Proteggere dall'umidità.  
Tenere lontano da generi alimentari, da acidi ed alcali. 
 

 
 
15. INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE 

Etichettatura e classificazione ai sensi della Direttiva 1999/45/CE per preparati pericolosi e 
successive modifiche 
Xn    Nocivo 
 
R22 Nocivo per ingestione. 
S60 Questo materiale e il suo contenitore devono essere smaltiti come rifiuti 

pericolosi. 
 
Normativa nazionale 

Classe di contaminazione dell'acqua (Germania): 1 contaminante lieve dell'acqua 
(in conformità all'Appendice 4 VwVwS) 
 
Osservare tutti i regolamenti nazionali vigenti relativi alla manipolazione di sostanze pericolose. 
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Stato di registrazione conforme alla normativa sulle sostanze chimiche 
 
La sostanza o i componenti del preparato sono registrati/elencati o pre-registrati o esenti dalla 
registrazione/dall’elencazione in: 
UE  Filippine  Svizzera   
 
La sostanza o i componenti del preparato non sono registrati/elencati o pre-registrati in: 
USA  Australia  Canada  Giappone  Corea  Cina   

Lo stato UE (Unione Europea) riguarda la fornitura del prodotto all'interno della UE. Per le 
importazioni da Paesi non appartenenti alla UE, devono essere assolti gli obblighi di registrazione da 
parte degli importatori. 

 
 
16. ALTRE INFORMAZIONI 

Testo integrale delle frasi R citate nei Capitoli 2 e 3 

R22 Nocivo per ingestione. 
 
Misure protettive da prendere per la manipolazione di articoli poliuretanici appena stampati:  

A seconda dei parametri di lavorazione, gli articoli poliuretanici prodotti con questa materia 
prima, le cui superfici non siano coperte, possono contenere sulla superficie tracce di sostanze 
(ad es. prodotti di base e derivati, catalizzatori, distaccanti) con proprietà pericolose. Evitare il 
contatto cutaneo con tali tracce. A tal fine, sia durante la  sformatura che durante la 
manipolazione degli articoli appena stampati  indossare almeno guanti protettivi in tessuto il cui 
palmo e la cui zona delle dita siano rivestiti esternamente con gomma nitrilica, PVC o 
poliuretano. I guanti protettivi dovrebbero essere cambiati ogni giorno. Si consiglia di indossare 
indumenti protettivi conformi alle condizioni della manipolazione usuale di particolari in 
poliuretano appena stampati.  

Ulteriori informazioni 
Le informazioni riportate in questa Scheda di Sicurezza sono corrette secondo le nostre migliori 
conoscenze del prodotto al momento della pubblicazione. Tali informazioni vengono fornite con 
l'unico scopo di consentire l'utilizzo, lo stoccaggio, il trasporto e lo smaltimento del prodotto nei 
modi più corretti e sicuri. Queste informazioni non devono considerarsi una garanzia od una 
specifica della qualità del prodotto. Esse si riferiscono soltanto al materiale specificatamente 
indicato e non sono valide per lo stesso quando usato in combinazione con altri materiali o in altri 
processi non specificatamente indicati nel testo della Scheda di Sicurezza del Materiale.
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ALLEGATO 6:  Planimetria con riportati percorsi, sistemi di adduzione 

trasporto e rifornimento 
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ALLEGATO 7:  Planimetria con ubicazione e distanze di sicurezza serbatoi 

GPL e area di sosta e distanze di sicurezza autocisterna di 

rifornimento 
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